
SCHEDA  INFORMATIVA:  
 

Il «Progetto di riordino degli studi teologici in Italia» 
e il futuro dell'ISSR di Portogruaro 

 
La Congregazione per l'Educazione Cattolica ha approvato, il 15 febbraio 2005, la Nota 
normativa per gli Istituti Superiori di Scienze Religiose, all'interno del "Progetto di riordino 
della formazione teologica in Italia", al quale da diversi anni ha lavorato il Comitato di Studi 
Superiori di Teologia e di Re1igione Cattolica  della Conferenza Episcopale Italiana. La Nota 
vera e propria è preceduta dalla descrizione delle motivazioni che hanno portato il Comitato CEI 
a studiare e a proporre le linee generali di riordino, riguardanti anche l'erezione di due nuove 
Facoltà teologiche. Si tratta di motivazioni maturate nell'arco di due decenni e che sono state 
portate infine all'approvazione del Consiglio Permanente della Conferenza Episcopale Italiana 
(19-22 gennaio 2004). La mia personale opinione, probabilmente da periferico, è che non ci sia 
stato un dibattito adeguato su questo progetto così impegnativo e innovativo.  
 
Linee portanti del Progetto di riordino. Nelle pagine che precedono la Nota normativa è 
ripresa un'affermazione contenuta nella Lettera dell'Episcopato italiano su "Magistero e teologia 
nella Chiesa" (16.1.1968), dove al n. 5 si legge: "La teologia non conosce confini né di soggetti, 
né di oggetti, né di sussidi di ricerca. Essa infatti può e deve essere di tutti, senza discriminazioni 
tra chierici e laici".  E' un'affermazione tanto importante quanto impegnativa, da cogliere in tutte 
le sue implicazioni. Al n. 6 dello stesso documento, i Vescovi affermano: "Vorremmo inoltre che 
quando si parla di «teologia per laici», o si invitano i laici alla teologia, si intendesse proporre a 
coloro che hanno capacità d'ingegno e costanza di volontà, non una teologia minore e di 
semplice divulgazione: non si possono porre tali discriminazioni nell'unico popolo di Dio". 
Riconoscendo lo straordinario contributo offerto lungo gli anni da una molteplicità di istituzioni 
nate sul territorio naziona le ma anche cercando di mettere un po' d'ordine fra SFT-ISR-ISSR-
Studi teologici- Facoltà, si è voluto "razionalizzare" e "qualificare", "tramite un piano globale 
che aiuti a superare frammentazione e disparità di proposte e assicuri un più alto livello 
scientifico (n. 2). 
Sono stati chiaramente distinti due percorsi: l’uno accademico, che si attua nelle Facoltà 
teologiche e negli Istituto ad esse collegati, ITA e ISSR; l’altro non accademico che viene 
proposto nelle Scuole diocesane di formazione teologica. Non si dà passaggio dal primo al 
secondo percorso. 
 
A proposito della erigenda Facoltà teologica del Triveneto. Anche al sottoscritto è arrivata la 
seguente convocazione: "A seguito della lettera del Card. Zenon Grocholewski della CEC 
indirizzata al Card. Camillo Ruini presidente della CEI del 16 maggio 2005 (prot. 1414/2004-
1953-2004) inviata via fax per conoscenza al patriarca Angelo Scola, nella quale si comunica che 
è giunta a conclusione la procedura di studio per l'erezione della FTTr e che quanto prima sarà 
redatto il relativo decreto erettivo con il quale la Facoltà potrà avviare la sua attività già a partire 
dall' Anno Accademico 2005/2006, vengono convocati tutti i membri della Commissione 
Tecnica pro-erigenda FTTr, i Presidi ITA e i Direttori ISSR per un'assemblea straordinaria". 
 
 I “nuovi” ISSR. I nn. 12-18 disegnano l’identikit dei “nuovi” ISSR (che potrebbero 
anche cambiare nome). Essi vengono eretti dalla Concregazione per l’Educazione Cattolica e si 
trovano sotto la responsabilità accademica di una Facoltà Teologica. Gli studi si svolgono in un 



curriculum quinquennale (3+2). Agli studenti che abbiano concluso gli studi del primo triennio 
la Facoltà conferisce il Diploma in Scienze religiose (primo grado accademico che, 
nell’ordinamento civile, equivale alla Laurea); al termine del successivo biennio viene conferito 
il Magistero in Scienze Religiose, con specificazione dell’inirizzo (secondo grado accademico 
che, nell’ordinamento civile, equivale alla Laurea specialistica). Il curricolo degli studi deve 
caratterizzarsi per scientificità, organicità e completezza dei contenuti. 
 
 L’ISSR di Portogruaro. In data 27 aprile 2005 il vescovo mons. Ovidio Poletto ha 
firmato la lettera di presentazione del dossier indirizzato alla CEI e alla Congregazione per 
l'educazione cattolica per l'avvio a Portogruaro del "nuovo" ISSR, secondo quanto previsto 
dalla Nota normativa  approvata dalla CEC il 15 febbraio 2005. Il dossier contiene la 
proposta di: Statuto, Bozza di regolamento, Piano degli studi, elenco de i docenti. L'impresa 
alla quale ci accingiamo è complessa e impegnativa. 
 In questi periodo ci sono stati incontri con docenti e studenti, per l'informazione e la 
riflessione sulla trasformazione in atto. E' forte la consapevolezza della complessità della 
transizione, data la generale situazione di debolezza della compagine ecclesiale e delle sue 
istituzioni; non mancano le obiezioni soprattutto circa il metodo adottato nella gestione 
complessiva del progetto; le incertezze sono ancora numerose. 
 Rimaniamo in attesa dell'approvazione, nonché di una nuova Nota normativa da parte 
della CEC, con indicazioni precise circa la ratio studiorum, come anche circa i tempi e i 
modi di realizzazione dei cambiamenti. 
 
  


